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. _  La seduta comincia alle 11,30. 

(2 approvato). 

--..A 
CECCHERINI, Segretario. legge il pro- 

cesso verbale della seduta del 20 aprile 1956. 

Congedo. 
PRESIDENTE. Ha  chiesto coiigedo i l  

deputato Montini. 
(È: concesso). 

Annunzio di proposte di legge. 
PRESIDENTE.  Sono s ta te  pieseiitate 

proposte di legge dai deputati: 
GENN.41 ‘FONIETTI E K I S I ~ :  Titolo di studio 

oh bl iga t o r io per 1 ’ ainmicsio ne al le s cuo le-con- 
vitto professionali per inferiiiiere, istituite a 
norma del regio decreto-legge i5  agosto 1923, 
n. 832 (2229); 

DEL F ~ N T E :  (( Provvidenze per i cjmuni 
montani )) (2230); 

CIBOTTO ed altri : 11 Sviluppo e rinnovazione 
dei pescherecci destinati prevalentemente alla 
pesca i1 cianciolo )> (2231); 

DI VITTORIO ed altri: (1  Nuove norme sulle 
pensioni per la invalidità, la vecchiaia e i su- 
r~erctiti l) (2232); 

l C ~ ~ ~ ~ h ~ i ~ ~ ~ ~  : (c Proroga del collocamento 
a riposo di professori di ruolo già dispensati 
da l  servizio per motivi politici 

Saranno stampate e distribuite. La prima, 
dvendo i 1  proponente rinunciato allo svolgi- 
mento, sarà trasmessa alla Commissione com- 
petente, con riserva di stabilirne la sede; delle 
altre, che importano onere finanziario, sarà 
fissata in seguito la  data di svolgimento. 

(2233). 

Deferimeitto di una proposta di legge 
a Commissioiie in sede legislativa. 

PRESIDENTE. La XI Commissime per- 
manent e (Lavoro) ha deliberato di chiedere 
che la proprjsta di legge di iniziativa dei 

deputati Gennai Tonietti Erisia ed altri: 
N Modificazioni all’ordinamentc) delle scuole 
di ostetricia I) (2083), #i& ad  essa assegnata 
in sede referente, le sia deferita in sede 
legislativa. 

Se non vi sono obieziorii, rimane così 
stabilito. 

(Cod rimane stabilito). 

Svolgimento di una proposta 
di inchiesta parlamentare. 

PRESIDEKTE. L’ordirie del gioino reca 
lo svolgimento della proposta di inchiesta 
parlamentare di iniziativa dei deputati Bi- 
giandi, Bardinr e Baglioni: 

ii Sullo stato di coltivazionp c’ cli sfrutta- 
inento del bacino riiirieiarin del Val- 
darno )I (1959). 

L’onorevole Bigiandi ha  facoltk di svol- 
gerla. 

BIti1ASL)l. La proposta lid Iv  scvpo di 
evitare che i1 piallo (( Santa Barbara 11, così 
collie è stato presentalo pcr lo sfruttamento 
del bacino minerario del Valdarno e dai 
Ministeri competenti accettato, abbia ad 
arrecai’e seri danni al patrimonio lignitifero 
dello Stato P iiello stesso tempo pousa arre- 
care altresì danni agli ef‘fetti sociali, relativa- 
mente all‘impiego di manodopera. 

Infatti questc) piano di sfriittaineii to del 
bacino minerario del Valdarno, da  questa 
parte della Camwa propugilato cori tenacia 
dalla liberazione fino a d  oggi, così coine è 
stato formulato dalla i( Santa Barbara 11, non 
risponde alle osigeiize che deve preijggersi 
ogni piano di sfi.uttamerito della ricchezza 
nazionale, vale a dire quel fine sociale che 
non esclude evidentemente un fiiir pconomico. 

Ora, lo Stato, per l’attuazione di questo 
piano7 ha regalato riotevoli somme alla so- 
cietà (( Santa Baibara n; e sarebbe assurdo 
non accertare sc 1-crairieii te, come io ritengo, 
anzi, coine ho la certCzza, queste somme rrga- 
late dallo Stato a dei privati abbiano a dan- 
neggiare Id collettiviti (1 ad  aggravare la 
disoccupazione. 

Lo scope) di questa proposta di inchiesta 
parlairientarr non e qutJllo di ostacolare la 
realizzazioiie di quel piano, 1.xnsì quello di 
ùiscipiinarlo t’ di cvitare clip la sua realizza- 
zionei possa ai’recai’e danno al pa i riiiioiiio ligni- 
tifero dello Stato, e nello sttisso Irmpo abbia 
cl portart. sollit,vo r?ll,ì disricciipazioiie dt.1 Val- 
tiarno. 
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(luest,r sono le ragioni che mi lianno in- 
dotto a domandare la nomina di una Com- 
missione di inchiesta, al fine di accertare i 
pericoli insiti nel piano di sfruttamento di 
questc miniere. E, poiché potremmo trovarci 
nt3lle condizioni di essere posti di fronte al 
fatto compiuto (il piano (( Santa Barbara )) 

ha già avuto inizio, in parta), chiedo l’ur- 
genza. 

ARCAINI, Sottosegretario d i  Stato per i l  
tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCAINI, Sottosegretario d i  Stato per il, 

tesoro. L’onorevole Bigiandi, sia pure con la 
forma più garbata del mondo, ha usato nella 
sua esposizione termini che non sono ade- 
renti alla realtà. Lo Stato non regala mai 
niente a nessuno; semmai, attraverso deter- 
minati istituti che esso ha all’uopo creato, e 
previo approfondito esame che ciascun caso 
comporta, concede dei finanziamenti. Nel 
caso della (( Santa Barbara », iniziativa della 
quale, per altro, l’onorevole Bigiandi non si è 
doluto (in quanto essa presenta dei piani di 
lavoro e ha chiesto a taluni istituti dei finan- 
ziamenti che, con le dovute cautele e attra- 
verso le proposizioni che risulteranno idonee, 
saranno concessi), il Governo, nella sede op- 
portuna, sard molto lieto di dare qualsiasi 
chiarimento e di dimostrare che l’esigenza 
prospettata nella proposta di legge Bigiandi 
non ha fondamento. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di in- 
chiesta Bigiandi. 

( & approvata). 

Pongo in votazione la richiesta di urgenza. I 
(Non è approvata). I 

1 

La proposia sard trasmessa alla Comrnis- i 
sionc. competente. l 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRESTDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di proposte di legge. La prima 
6 quella dell’onorevole Scalia: 

Inquadramento nei ruoli dello Stato 
del pcrsonale della Scuola normale superiore 
di Pisa ed aumento del contributo annuo 
governativo a favore della stessa )) (2166). 

L’onorevole Scalia ha facoltà di svolgerla. 
SCALIA. Nel 1948, sia per esaudire un 

voto espresso da molti anni dal dipendente 

personale, sia per alleviare gli atenei dell’onere 
relativo al personale stesso, tutti gli assi- 
stenti, gli impiegati, i tecnici ed i subalterni 
delle università e degli istituti universitari - 
compresi anche gli osservatori astronomici - 
passarono nei ruoli statali cui già appar- 
tenevano i professori, in virtù di due prov- 
vedimenti legislativi, il decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1253 (per il personale 
amministrativo) ed il decreto legislativo 7 mag- 
gio 1948, n. 1172 (per il personale assistente, 
tecnico e subalterno), ratificati, poi, rispetti- 
vamente, con le leggi del 4 aprile 1950, 
11. 224 e 24 giugno 1950, n. 465. 

In tali provvedimenti, forse per ragioni 
contingenti o per una non esatta valutazione 
della sua figura giuridica, non fu compresa 
la Scuola normale superiore di Pisa, regolata 
anch’essa dalle leggi dell’istruzione superiore 
(articolo 223 del testo unico, approvato con 
regio decreto 31 agosto 1935, n. 1952), il 
cui personale rimase a carico dell’ente stesso, 
con grave onere per il suo bilancio. 

La Scuola normale, che, per le sue nobi- 
lissime tradizioni e la sua particolare fisio- 
nomia di scuola-collegio di ordine universi- 
bario posto sotto vigilanza dello Stato, costi- 
tuisce una delle più importanti istituzioni 
culturali d’Italia, di chiara e meritata fama 
anche all’estero, si trova oggi in una critica 
situazione finanziaria, in quanto impossihi- 
litata a provvedere al mantenimento del 
personale. 

I1 carattere della scuola infatti comporta 
l’assegnazione di posti gratuiti a chi abbia 
vinto un severo concorso nazionale, ed i1 
solo cespite è rappresentato dal contributo 
dello Stato di lire venti milioni annue, nep- 
pure sufficiente a provvedere al manteni- 
mento completo di circa cento alunni e alunne 
(vitto, alloggio, ecc.), alla biblioteca, che 
conta circa 600 periodici ed oltre 100 mila 
volumi specializzati, alle pubblicazioni di 
altissimo livello scientifico della scuola, alle 
spese di manutenzione ordinaria e straordi- 
naria dell’iminobile in uso c a tutte le altre 
sprse inwenti al suo funziapamento. 

Allo scopo, pertanto, di non compro- 
mettere irrimediabilmente l’esistenza della 
Scuola normale superiore di Pisa, unica nel 
suo gencre in Italia e dalla quale sono usciti 
maestri insigni che hanno onorato ed ono- 
rano la patria - da Giosub Carducci ad Enrico 
Fermi, da Francesco D’Ovidio a Vito Volterra 
- si rende nccessario ed urgente estendere ad 
cssa i provvedimenti adottati a favore delle 
università e degli altri istituti universitari, 
per quanto rigiiarda il personale, senza tut- 
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lavia alterare la sua organizzazioiic e la sua 
funzione, che hanno dato finora tanti prc- 
ziosi frutti. 

Con la presente proposta di legge si mira 
a dare alla Scuola normale superiore, con l’in- 
quadramento nei ruoli statali del suo perso- 
nale e con l’aumento del contributo annuo 
governativo a suo favore, quelle garanzie 
di funzionali tà che sono indispensabile pre- 
messa per la coiitinuazione di un’altissima 
opera svolta in vantaggio della scuola e della 
scienza italiana. 

La necessità di assicurare alla Scuola nor- 
male superiore la continuazione della sua 
altissima opera a servizio della scuola e della 
cultura, l’opportunità di dare al suo perso- 
nale la stessa posizione dei colleghi delle uni- 
versità e degli istituti di istruzione superiore, 
il non eccessivo onere finanziario comportato 
dagli invocati provvedimenti inducono a spe- 
rare che la presente proposta riscuota i più 
ampi consensi e venga quindi approvata. 

PRESIDENTE.  I1 Governo ha  dichiara- 
zioni d a  fare ? 

JERVOLINO MARIA, Sottosegretario di 
Stato per la pubblica Zstruzione. I1 Governo, 
con le consuete riserve, nulla oppone alla 
presa in considerazione e si augura che anche 
attraverso questa proposta di legge la Scuola 
normale superiore di Pisa possa avere una 
florida vita. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Scalia. 

( È approvata). 

La seconda proposta di legge è quella di 
iniziativa dei deputati De’ Cocci, Riccio, 
Schiratti, Spataro, Cotellessa, Cervoiie, Berry, 
De Martino Carmine, Gaspari, Franzo, Baresi, 
Angelucci Nicola, Napolitano Francesco, Fac- 
chin, Lombardi Ruggero, Fabriani, Priore, 
Delli Castelli Filomeiia, Rocchetti, D’ Este 
Ida, Sorgi, Graziosi, Breganze, Ferrara e 
Lucchesi: 

(( Provvedimenti diretti ad  agevolare i 

finanziamenti occorrenti all’ Istituto nazio- 
nale per i1 finanziamento alla ricostruzione 
per lo svolgimento della sua attività, a favore 
della ricostruzione delle abitazioni distrul te  
a causa di eventi bellici )) (2205). 

L’onorevole De’ Cocci ha facoltà di 
svolgerla. 

DE’ COCCI. Sebbene molto si sia com- 
piuto sul terreno della ricostruzione anche 
delle abitazioni private distrutte dalla guerra, 

tuttavia, a undici anni dalla finc della guerra 
stessa, vi è ancora molto da  fare. Infatti, 
per quanto riguarda le case danneggiate 
che vengono riparate iii base alle leggi 
vigenti col sistema dei contributi diretti, 
la ricostruzione può ritenersi pressoché com- 
pletata; invece nel campo delle abitazioiii 
distrutte, che potevano essere valutate circa 
un milione 700 mila vani, almeno la metà, 
cioè approssimativamente 900 mila vani, non 
è stata  ancora ricostruita: occorre pertanto 
ancora iina spesa complessiva valutabile in 
350 miliardi di lire. 

in  base alle leggi vigcnti la ricostruzioiir 
avviene con un contributo trentennale dello 
Stato,  pari a quasi la metà della somma oc- 
corrente. Però al privato che vuol ricostruire 
la propria abitazione o occorre avere a 
disposizioiie l’altra metà del capitale ove 
elrettui lo sconto dei contributi trentennali 
statali o occorre la stipulazione di un mutuo 
trentennale lr cui aiiiiualità di animorta- 
mento sono pagate in parte col Contributo 
annuale dello Stato. 

Quindi è di vitale importanza i1 problema 
del credito in questo settore. Quello che è 
stato fatto fino ad oggi ha  potuto essere 
realizzato soprattutto grazie al benemerito 
Istituto nazionale per il finanziamento della 
ricostruzione, denominato in una prima fase 
della sua attività (( seconda giunta del Casas )). 

Per dimostrare quanto importante sia l’opera 
di questo ente, basterà ricordare che esso 
ha deliberato finanziamenti per 88 miliardi 
411 milioni 918 mila lire, consentendo la 
ricostruzione di 346 mila 267 vani. Questo 
ente in pratica è l’unico accessibile alla mag- 
gioranza dei danneggiati, soprattutto dei 
piccoli danneggiati delle zone in cui la guerra 
ha  Particolarmente infierito (Abruzzo, parte 
settentrionale delle Marche, Toscana, ecc.). 

Senonché l’istituto ha  esaurito comple- 
tamente la disponibilità delle somme che 
aveva avuto in base a varie leggi, le cui 
ultime due erano s ta te  approvate per ini- 
ziativa parlamentare. Occorre fare qualcosa. 
Dovendo scegliere una strada, abbiamo scelto 
la meno onerosa per lo Stato, cioè non l’ero- 
gazione o l’anticipazione di nuove somme, 
m a  la non restituzione delle somme alla 
Cassa depositi e prestiti limitatamente al 
periodo che va fino al 31 dicembre 1964. 
Quindi ho cercato di chiedere l’honestunz, 
presentando delle richieste in fondo ancora 
inadeguate per la soluzione dell’intero pro- 
blema. In sostanza con la nostra proposla di 
legge si chiede che l’istituto sia autorizzalo 
a trattPntJre le rate di ammortamento dei 
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mutui contratti e da contrarsi con la Cassa 
depositi e prestiti fino al 31 dicenihe 1964. 

I1 secondo comma dell’articolo unico è 
di carattere interpretativo e chiarisce che 
resta ferma la garanzia del Ministero del 
tesoro, come per tutte le leggi precedente- 
mente approvate; inoltre chiarisce che a11’I- 
stituto nazionale per i1 finanziamento della 
ricostruzione si applicano (e la norma è 
necessaria perché taluno l’ha messo in dubbio) 
tutte le disposizioni che erano applicate alla 
seconda giunta del (( Casas N. 

Poiché molti piccoli danneggiati di guerra. 
ancora non hanno potuto procedere alla rico- 
s truzione, chiedo l’urgenza. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

ARCAIN[, Sottosegreturio di  Stato per il 
tesoro. Riconosco che questo istituto ha com- 
piuto un’opera veramente proficua che ha 
potuto svolgere proprio in dipendenza del 
fatto che, con opportune leggi. il Governo lo 
ha posto in condizione di avere dalla Cassa 
depositi e prestiti i fondi necessari da inve- 
stire in questo settore. Ammiro la fantasia 
cui ricorre con la sua proposta di legge l’ono- 
revole De’Cocci per risolvere l’irrapassr: in cui 
si trova questo istituto. 

Tuttavia penso che nella sede opportuna 
il Governo avrà modo di far rilevare al pro- 
ponente la gravità del concetto che egli 
vuole introdurre in questa occasione e per 
questo istituto, nonché la pericolosità della 
proposta soprattutto in rapporto all’invitu 
che essa costituisce per tanti altri finanzia- 
menti che si fanno con la Cassa depositi e 
prestiti. i cui denari sono pur sempre dei ]*i- 
sparmiatori. Queste forme di moratoria a lungo 
periodo sono molto pericolose. Sarei quasi pii1 
propenso a concedere altri finanziamenti 
nelle forme regolari, accertati i reali ed ef- 
fettivi rientri delle operazioni cui si vorrebbe 
concedere la moratoria. Tutto questo clove- 
rosamente premesso, non mi oppongo alla 
presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge De’ Cocci. 

(È: approvata). 

Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 
(13 approvata). 

Le proposte di legge oggi svolte saranno 
trasmesse alle Commissioni competenti, con 
riserva di stabilirne la sede, 

Discussione della proposta di legge Gennai 
Tonietfi Erisia: Modifica alla legge 2 lu- 
glio 1962, n. 703, recante disposizioni in 
materia di finanza locale (37-B). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge d i  ini- 
ziativa del deputato Gennai Tonietti Erisia: 
Modifica alla legge 2 luglio 1952, n. 703, re- 
cante disposizioni in materia di finanza locale 
(modificata dal Senato). 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

La Commissione ha nulla da aggiungere 

VALSECCHI, Relatore. Nulla, signor 

PRESIDENTE. 11 Governo ? 
BOZZI, Sottosegretario d i  Stato per IC 

finanze. Concordo con le conclusioni della 
Commissione. 

PRES I DENTE. Passiamo all’articolo uni- 
co della proposta di legge. Se ne dia leltura 
nel Lesto approvato dal Senato. 

chiaro chiusa. 

alla relazione scritta ? 

Presideii te. 

CECCH ERIN I, Segretario, legge: 
(( Nell’articolo 24 della legge 2 luglio 1952, 

n. 703, la voce ((Combustibili 1) è così mo- 
dificata: 

Unita di Imposta 
misura (in lire) - - 

Gas per illuminazione, riscal- 
damento e per usi dome- 
stici e gas in bombole per 
illuminazione, riscalda- 
mento ed usi domestici: 

fino a 4.500 calorie. mc. 1,50 
oltre le 4.500 calorie in proporzione)). 

PRESIDENTE. Non sono stati pre- 
sentati emendamenti. La proposta di legge, 
che consta di un articolo unico, sara votata 
a scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione della proposta di legge dei senatori 
Lepore e Tartui’oli: Itiduzione dell’imposta 
di consumo sui grammofoni, radio, radio- 
grammofoni ed apparecchi televisivi (1421). 

PRESlDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge dei 
senatori Lepore e Tartufoli: Riduzione del- 
l’imposta di consumo sui grammofoni, radio, 
radiogrammofoni ed apparecchi televisivi, 
già approvata dalla V Commissione perma- 
ncntc del Senato, 
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Dichiaro aperta  la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la 

La Commissione ha iiiilla d a  aggiungere 

SCHIRATTI,  Relatore. Nulla, signor Pre- 

PRESIDENTE.  11 Goveino ? 
BOZZI, Sottosegretario d i  Stato per le 

finanze. I1 Goveriio concorda con le conclu- 
sioni della Commissione. 

PRESIDENTE.  I1 Governo accet ta  il 
testo della Commissione, modificativo di 
quello del Senato ? 

BOZZI, Sottosegretario d i  Stato per le  
finanze. Si, signor Presidente. 

PRESIDENTE.  Si dia lettura degli 
articoli nel testo della Coinmissione, che, 
non essendovi emendamenti, porro succes- 
sivamente in votazione. 

dichiaro chiusa. 

alla relazione scritta ? 

sidente. 

CECCH E R I K  I , Segretario, 1Pgge: 

ART. i .  

Nell’articolo 24 della legge 2 luglio 1952, 
11. 703, la sottovoce ((grammofoni, radio, ra- 
diogrammofoni t) della voce B mobili di qua- 
lunque materia D, è cosi modificata: 
(( grammofoni, radio, ra- 

diogrammofoni. . . . 5 % del valore o 

( 13 approvato).  

AnT. 2. 

La  presente legge entrerà in vigore il 

(È approvato).  

PRESIDENTE.  La proposta di legge 
sarà  vota ta  a scrutinio segreto in altra 
seduta. 

10 gennaio 1957. 

Discussione di quattro disegni di legge di 
convalida di decreti del Presidente della 
Repubblica per prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
finanziario 196466 (1791,1792,1794,1796). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione congiunta dei disegni di legge: 
Convalidazione del decreto del President,e 
della Repubblica 22 marzo 1955, n. 302, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’am- 
ministrazione del patrimonio e della contabi- 
lità generale dello Stato per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1954-55, approvato 

dalla V Commissione permanente del Se- 
nato (L791); Convalidazione del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 febbraio 1955, 
n. 99, emanato ai sensi dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull’amministrazioiie del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per preleva- 
mento dal fondo di riserva per le spese im- 
previste dell’esercizio finanziario 1954-55 
(1792); Convalidazione del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 5 gennaio 1955, n. 54, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 2923, n. 2440, sull’ammini- 
strazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del- 
l’esercizio finanziario 1954-55. (1794); Conva- 
lidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 novembre 1954, 11. 1254, ema- 
nato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilitti 
generale dello Stato per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del- 
l’esercizio finanziario 1954-55 (1795). 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

La Commissione ha  nulla d a  aggiungere 

VALSECCHI. Nulla, signor Presidente. 
PRESIDENTE. 11 Governo ? 
ARCAINI, Sottosegretario d i  Stato per i l  

tesoro. Mi rimetto alla relazione scritta. 
PRESIDENTE. Non vi sono emendamen- 

ti. 1 disegni di legge, che constano di un  
articolo unico ciascuno, saranno votati a scru- 
tinio segreto in altra seduta. 

chiaro chiiisa. 

alla relazione scritta ? 

Sull’ordine dei lavori. 

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facolta. 
ZACC4GNINT. Proporrei di inserire al 

primo punto dell’ordiiie del giorno di mar- 
tedì la proposta di legge del senatore Salari: 
K Norme interpretative in materia di consegna 
e riconsegna delle scorte vivp nei contratti 
di mezzadria », che ì: stata giU. approvata in 
sede refererile dalla Coilimissione compe- 
tente e la CLU relazionc è gih pronta, t ra t tan-  
dosi di un problema che interessa una larga 
parte di contadini italiani. 

PRESIDENTE. La sua proposta puh 
essere presa in considerazione nel senso che 
la proposta di legge Salari venga posta a1 
numero due dell’ordiiie del giorno, dopo 
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l’inizio della discussione del bilancio del Mi- 
nistero del commercio con l’estero. 

La pongo pertanto in votazione in questi 
termini. 

(13 approvatu). 

Aiiiiunxio di iiiterrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia. lettura delle 111- 
terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

CECCHERINI, Segretario, legge: 

Intt-rroyazioru‘ a risposta orale. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
ristro dell’interno, sul provvedimento fazioso 
ed illegittimo adottato dal prefetto di Catan- 
zaro nei confronti dell’Ente comunale di as- 
sistenza di Caraffa (Catanzaro). 

(( Dopo aver favorito coloro che lo vole- 
vano costretto alla inoperosità, per motivi di 
trascurabile rilievo, proprio alla vigilia della 
consultazione elettorale, il prefetto di Catan- 
zaro ha  disposto lo scioglimento del consi- 
glio del1’E.iC.A. di Caraffa; ha  nominato a 
ccmmissario proprio quel parroco del luogo 
che era stato l’artefice della manovra e che è 
;1 pubblico sostenitore della lista di opposi- 
zione all’amministrazione uscente; h a  subito 
fornito di fondi assistenziali il commissario 
nominato. 

(( In  tal modo, oltre che con i pacchi della 
Commissione pontificia, il parroco di ICaraff a 
avrebbe modo di intervenire nella campagna 
elettorale anche con il pubblico denaro del 
fondo E.C.A. 

(( L’interrogante chiede se in considera- 
zione di quanto esposto, il ministro interro- 
gato non intenda provvedere subito alla isti- 
tuzione del normale democratico controllo 
nel1’E.iC.A. di Caraffa. 
(2680) (( MICELI ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non intenda far corrispondere 
con carattere di urgenza gli assegni familiari 
maturati nel 1955 agli assegnatari dell’opera 
valorizzazione Sila. 

(( La corresponsione immediata di tali as- 
segni, sospesa perché l’Opera Sila non aveva 
aersato i relativi contributi, è richiesta da 
tiitti gli assegnatari, i quali si trovano in una 
pesante situazione di indebitamento e di mi- 
seria, aggravata dai cattivi raccolti estivo- 
autunnali e resa insostenibile dalla mancata 

cccupazione e dalla distruzione dei raccolti 
primaverili provocata dal gelo e dal mal- 
tempo. 
,26881) <( MICELI ) I .  

I( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
il>residerite del IConsiglio dei ministri e i 
ministri dell’interno e dei trasporti, per 
conoscere se intendano provvedere - con 
x e r o  81208794), il quale da tempo ha  presen- 
tato la relativa domanda senza ricevere fino 
ad oggi nessiina comunicazione in merito. 
(20347) (( MADIA )). 

(( Il sottoscrilto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la causa del 
ritardo per la definizione della domanda di 
pensione di guerra dell’invalido Bombardieri 
Francesco di Salvatore, classe 1917, nei cui 
riguardi non risulta ancora adottato alcun 
provvedimento, sebbene sin dal maggio 1954 
dalla Commissione medica di Catarizaro sia 
stato proposto per la concessione di una cate- 
goria di pensione. . 
(20548) (( MADIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, sul criterio di discrimina- 
zione e sulla inspirazione medioevale del 
provvedimento col quale i1 sottocapo furiere 
di inarina !Sergio Tempesta, dopo oltre sei 
anni di ottimo servizio, è stato inviato in con- 
gedo solo perché il di lui padre milita nel 
Part it o corn un i sta it al iano . 
(20549) ~CAPALOZZA D .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
riistro della pubblica istruzione, per sapere 
per quale ragione agli insegnanti di educa- 
Tione fisica delle scuole secondarie della pro- 
vincia di Avellino non è stato corrisposto lo 
stipendio a partire dal 1” ottobre 1955, inizio 
dell’anno scolastico - come è avvenuto nelle 
altre provincie - ma dal giorno di inizio del 
servizio. 

(( L’iiiterroganle chiede se il ministro non 
ritenga opportuno riparare a tale disparità di 
trattamento. 
;205ao) (( GRIFONE ) I .  

(( I so t lowi th  chiedolio di interrogare i l  
niinistro dei lavori pubblici, per conoscere se  
non convenga sull’opportunità e necessità di 
dispurre con assoluta urgenza la riparazione 
del ponte sul torrente Rgogna (Novara), sito 
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sulla strada statale n. 11, divenuto intransi- 
tabile. 

<( Gli interroganti chiedono inoltre di co- 
noscere il pensiero del ministro sulla proposta 
avanzata da vari tecnici di voler costruire un 
nuovo ponte piti a valle, che elimini l’attuale 
doppia curva, anziché provvedere alla ripara- 
zione del vecchio ponte pericolante e sulla 
necessità, in tale caso, di gettare uno speciale 
ponte del tipo Berliley che serva a riattivare 
la statale Torino-Milano tra le due città ca- 
poluogo di provincia Veicelli e Novara. 
tutta la sollecitudine che la circostanza ri- 
chiede - ad assicurare la possibilità di vo- 
tt,re, in occasione delle imminenti elezioni am- 
iiiinistrative del 27 e 28 maggio 1956, a tutti 
i connazionali emigrati all’estero che deside- 
rino ritornare in patria per partecipare al 
voto, e precisamente concedendo ad ogni emi- 
gmnte che volesse venire in Italia - con par- 
ticolare riguardo agli emigrati in Francia, 
in Svizzera e nel Belgio - un biglietto gra- 
l i i to  di viaggio dalla frontiera al comune di 
origine e ritorno (come fu concesso nel 1953) 
con validità per tre settimane. 

Si fa presente che per quanto concerne gli 
emigrati italiani in Francia. molti di questi 
verrebbero certainente in Italia per votare an- 
che perché usufruire1)bero di una riduzione 
del 30 per cento sulle strade ferrate fran’cesi 
ed utilizzerehhero le tre settimane di ferie 
paga te. 

Gli interroganti ritengono che il Governo 
rion trover% difficoltà ad accordare tale con- 
cessione agli elettori emigrati all’estero e 
chiedono che il provvediinento sia adottato 
coil la massima urgenza perché possa diven- 
lnre tempestivamente operante. 
(2682) ((   PO LA NO, LACONI, GIOLITTI, NATOLI, 

LI CAUSI, FLOREANINI GISELLA, 
BEY TIOL FRANCESCO GIORGIO )). 

int P r wgci : 1 o I L L  (I r2 s p a  tu s c r L! ia . 
(‘ 11 sotiucci*itto c:hiede d’interrogare il Go- 

verno, pei. conuscwe quali provvedimenli in- 
tenda adotlare per venire incontro agli agri- 
coltori siciliani che in questi giorni hanno 
visto gral  enieiite daiirieggiate dal gelo le cul- 
tivazioni; p.irticolairiiente se non intenda coil- 
cedere coiitiibuti a favore di coloro che ri- 
sultano rnasgioriiien te colpit I. 

(( I sottoscritti chinduiio di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro del tesoro, pei- sapere quanti siano i 

ricorsi contro i decreti di rigetto di pensione 
di guerra pendenti avanti alla Corte dei conti 
e se sia giusto che gli eventuali aventi diritto 
alla pensione per ferite o malattie contratte 
ir i  guerra debbano attendere per tanto tempo 
che sin resa loro giustizia. 
(2USiB) (( ALBIZZATI, BERARDI, BERLINGUER 1). 

(( I1 sottosci-itto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato at- 
tuale della pratica di pensione di guerra del- 
l’invalido Cunsolo Nicola fu  Nicola, da Chia- 
rcivalle Centrale (Catanzaro) iposizione nu- 

(( Gli interroganti, comunque, facendo 
astrazione da ogni considerazione di carattere 
tecnico, non possono non far rilevare l’asso- 
luta urgenza di idonei provvedimenti in quan- 
to l’interruzione del traffico in un punto così 
nevralgico costringe colonne di automezzi a 
deviazioni su strade che diventano a loro volta 
iiitransitabili per i1 traffico superiore alle loro 
possibilità. 
(20531) (( FRANZO, GRAZIOSI 1 1 .  

C( Il sottoscriltv chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se rion ritenga necessario ed ur- 
gente disporre un’accurata inchiesta sul fun- 
zionamento della sezione territoriale I.N.A.M. 
di Vibo Valentia (Catanzaro) e ciò perché, a 
coguito delle risultarize della inchiesta steslsa, 
vengano adottati provvedimenti atti a salva- 
guardare i legittimi interessi dei lavoratori. 

(( Nella citata sezione territoriale, i1 disor- 
dine, l’irresponsabilità, la subordinazione ad 
ideri tificate orgiinizzazioni politiche e sinda- 
cali irnperano. 

(c ‘Specie per l’assistenza alle lavoratrici 
madri la confusione e l’inattività raggiungono 
limiti ormai insostenibili. 

Richieste c documenti spediti per racco- 
mandata lion figurano in atti; manca in pro- 
posito persino il protocollo; le domande di 
indennità maternità da un anno non vengono 
liquidate, e solo dopo ripetuti viaggi a Vibo 
Valentia e mccoiriandazioni le interessate rie- 
scono a percepire metà dell’indennizzo; de- 
curtazioiii ingiustificabili vengono attuate; si 
consegnano gli avvisi di pagamento, invece 
chs agli interessati, ad intermediari pseudo 
sindacalisti; si cestinano pratiche per la man- 
vanza di un solo documento, le informazioiii 
ed i documenti, invece che nll‘interessato, 
vengono richiesti ad attivisti della C.I.S.T,. 
amici dei funzionari de1l’I.N.A.M.; è stabilita 
per il disbrigo delle pratiche un’eqiiivoca rete 
di affarista. 
(20552) (( MICELI ) I ,  
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per CQ- 

noscere se risponda a verità la notizia che 
presso l’Ente Maremma si avrebbero gravi 
sperquazioni nell’inquadramento e nel trat- 
tamento economico del personale dipendente, 
delle quali gli esempi più recenti e significa- 
tivi sarebbero il caso di una impiegata datti- 
lografa, munita di licenza media, inquadrata 
nel ruolo dei dirigenti con lo stipendio base 
di 120 mila lire mensili, nonché il caso di al- 
cuni giovani, muniti di licenza elementare, 
inquadrati nel ruolo degli impiegati di con- 
cetto con lo stipendio base di 15 mila lire 
mensili. 

(( Nel caso affermativo l’interrogante chie- 
de altresì di conoscere se non si reputi neces- 
sario ed urgente intervenire con decisione 
presso i1 predetto Ente di riforma fondiaria, 
ed eventualmente presso gli altri che si tro- 
vino in analoghe condizioni, per dare un as- 
setto meno irregolare alla complessa que- 
stione del trattamento giuridico ed economico 
del personale dipendente e per eliminare un 
così riprovevole sperpero del pubblico denaro. 
(205S.d) (( BERRY 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda intervenire per sollecitare l’ini- 
zio dei lavori per la strada Tula-Sa mela, in 
provincia di Sassari. 

(( Si fa presente che l’opera fu aggiudi- 
cata ad impresa fin dal 27 dicembre 1955, poi 
l’aggiudicazione fu dichiarata nulla perché 
l’impresa non dava sufficienti garanzie per la 
esecuzione dell’opera; infine, con asta del 17 
aprile 1956, fu aggiudicata all’impresa Pozzo, 
la quale però al momento presente non si è 
ancora accinta ad iniziare i lavori, mentre vi è 
viva attesa per i medesimi nella popolazione 
del comune di Tula dove la disoccupazione 
si protrae dal luglio 1955 e pertanto urgente 
si presenta l’esigenza di lavoro per assicurare 
sollievo ai disoccupati ed alle loro famiglie. 
(20554) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere le ragioni che ritardano l’approvazione 
del bilancio preventivo dell’ Associazione ria- 
zionale famiglie caduti in guerra, che prevede 
anche il contributo statale nella medesima 
misura dell’esercizio precedente, mettendo 
l’associazione nell’impossibilità di continuare 
n svolgere i suoi numerosi ed indispensabili 
compiti assistenziali che si articolano nel fun- 

zionamento di ambulatori medici gestiti di11 
comitati provinciali e le convenzioni in atto 
con altre istituzioni similari per le prestazioni 
sanitarie. 

(( Si chiede aliresì di conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare per porre fine alle 
legittime apprensioni dei dirigenti di un so- 
dalizio così Ir>eneinerito per l’opera svolta. e 
per assicurare gli assistibili che il Governo, 
interprete del. sentimento unanime della Na- 
zione, conserverà, se non potrà migliorarla, 
l’assistenza fino ad ora COIIC~SS~L.  
(20555) <( T)IECII)UE )i. 

(( Il sotlosci.illo chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi per 
i quali l’Amministrazione, dopo cinque anni 
di attesa di vacanze nel grado di maggiore 
riel corpo delle guardie di pubblica sicurezza, 
anziché provvedere subito per coprire tali vu- 
cunze con l’avanzamento a scelta previsto dal- 
la nuova legge sullo stato giuridico del per- 
sonale intende riesumare e dar vita ad un 
concorso per esami bandito un ailno fa 
(9 maggio 19%) e lasciato finora senza alcun 
seguito. 

(c Tale hando di concorso, che, per altro, 
deve considerarci decaduto di diritto per ef- 
fetto della legge delegata 11 gennaio 1956, 
11. 4 ,  riguardante le disposizioni di favore pei‘ 
gli ex combattenti, danneggerebbe una cin- 
quantina di capitani anziani, autentici ex 
combattenti con oltre dieci anni di servizio 
nel grado e dei quali alcuiii stanno per essere 
colpiti dai limiti di età, per favorire, a tutto 
danno dei primi, giovanissimi capitani con 
pochi anni di servizio, i quali, occupando nel 
ruolo di anzianith posti oltre i1 900, non po- 
trebbero ora essere presi in esame per l’avan- 
zamento a scelta. 

(( I3 opportuno precisare che non si giusti- 
ficherebbe il bando di cui sopra facendo rife- 
rimento all’articolo 92 dello stato giuridico 
che, facendo parte delle disposizioni transi- 
torie, intendeva, ovviamente, regolare even- 
tuali diritti acquisiti per concorsi in via di 
espletamento e non quelli che possono ora 
farsi nascere dal bando di concorso sopra in- 
dicato che, ai sensi dell’articolo 2 della citata 
legge delegata, avrebbe dovuto essere nuova- 
niente bandito, dato che non erano state ini- 
~ i a t e ,  come non lo sono state ancora, le prove 
scritte. 
(20556) (( CUTTITTA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga di dovere inter- 
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venire, i n  sede opportuna, perché possa es- 
sere definita la questione riguardante le pen- 
sioni da corrispondere al personale della ex 
G.I.L. che si ti*ascina orinai da troppi anni 
e che non potrh essere risolta fino a quando 
durerh insoluln la vertenza tra l’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale ed il Coin- 
inissariato nazionale della Gioventù italiana, 
riguardante i contributi assicurativi per i l  
suddet,to pe rsonnle. 
(20557’) (1  CUTTITTA ),. 

<( I1 sottoscri tto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
y ual e fond am en t a ab hi a un ’ inform azi on e at - 
tribuita a persone responsabili, secondo la 
quale si stauebhe studiando un progetto di 
legge per la iiforma delle attuali n o m e  d i  
difesa contro In tuhercolosi. 

(< E ciò seguendo principi in contrasto non 
solo col criterio del decentramento delle furi- 
zioni e con l’atteggiamento ufficialinentc 
espresso da tutte le amministrazioni provin- 
ciali d’Italia; ma altresì con le proposte e le 
istanze della intera classe dei sanitari dei Cuii- 
sorzi antituhercolari, i quali hanno rappre- 
sentato e rnl)presentano nel Paese 11 fulcro 
della lotta medico-sociale contro il flagello tu- 
bercolare. 

(( L’interrogante ritiene almeno inoppor- 
luno che u n  così delicato e complesso pro- 
Iileina, che interessa in modo precipuo gli 
eri t i  locali, possa. esaminarsi ineiitre proprio 
detti enti si trovano impegnati nel rinnova- 
inento delle proprie mppresentanze eletlive. 
(20558) (( COLASANTO I ) .  

(( I l  sotloscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se ritiene che la nuova legge sul teatro debha 
dettar norme sul collocamento dei complessi 
arlistici e delle coinpagnie, per sopprimere od 
almeno controllare l’opera di agenzie private 
che agiscono esclusivamente nel proprio inte- 
resse, prescindeildo dalle esigenze dei teatri 
e degli stessi complessi sopraddetti, e preten- 
tlendo esosi compensi di mediazione. 

11 Spesso i dirigenti di  queste agenzie, o 
mediatori, si identificano con capocomici od 
esercentti di tei1tr.o e, quindi, con persone e 
gruppi ilventi determinitti interessi da t i l i t )  
1 are. 

(1  E da notare, infine, che tali agenzie o 
mediatori hanno forte influenza nella compi- 
lazione dei programmi artistici nazionali e 
nel le even tu  ali conseguenti sovvenzioni s la-  
tali. 
(20559) (( COLASANTO ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’orcline del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le qimli si chiede 
la risposta scritta. 

La seduta termina alle 12,lO. 

Alle ore I l :  

i .  - Discussìorie del disegno legge. 
Stato di previsioiie della spesa del Mini- 

stero del commercio con l’estero per l’eser- 
cizio finanziario dal 1” luglio 1938 al 30 giu- 
gno 1957 (2032) - Relniorp ne. Cocci. 

’7. - Dzscussione d ~ l l n  p r o p s i n  d i  l egge .  
Senatore SALARI. Norme interpretative 

in materia di consegna e ricuiisegna delle 
scwte vive nei contrntli di inezzadria (Appro- 
unta dal Sen/ito) (2150) - Relutori. Germani, 
per l a  nzaggiornnsn; Ferravi Kivciìi (10, (12  t t i i -  

riormzn. 

3. I Discii.,\ioue del dL~sPgr i»  d i  leggc.  

vo~iii (i 1150) -- Uelntori Capli<i e Gereinin. 
Tstituzioiie della zona industriale di Sa- 

4 .  -- l ~ s c u s s i o r ~ ~  delle p’ropoyie di legge. 

TOGNI ed altri : ‘Provvedimenti per la 
zona industriale npuana (263) -~ RrInfori: Re- 
lotti el Cappa; 

MICHELI e VISLHIA : I>rovvediirieiiLi per 
la zona industriale ternanti ilirqenz/l) (321) - 
Rdntori:  Calati e Cappa. 

5. - Votazione a .scrufmio cepeto dei di- 
srgni di legge. 

Regolazioni finanziarie connesse con le 
inlegiazioni di prezzo sul bilancio dello Stato, 
per i generi alimentari (IN), 

Regolazione dei risultati di gestione re- 
lativi alle importazioni dall’ Argentina di carni 
e strutto (155); 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso di generi destinati all’ap- 
provvigionamento alimentare del Paese, dalla 
campagna 1943-44 alla campagna 1947-48 
(326); . 

Regolaxione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di iLirìì1ìLìSSo e d i  distribiizinne di pro- 
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dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
inento alimentare del Paese (Campagna 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

Assunzione di oneii derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvviponamento 
alimentare del Paese (Campagna 1952-53) 

‘Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagne 
1948-49 e 1949-50) ( 2 0 6 ) ;  

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento 
alimentare del Paese (Campagna 1953-54) 
(2041) ; 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti A\c- 
col di internazionali : Protocollo addizionde 
n. 2 che apilurts emendamenti cill’Accordo re- 
lativo all’istituzione di una Unione Europea 
di pagamenti del 19 settembre 1950, firmato 
a Parigi i1 4 agosto 1951; iProtocollo addizio- 
nale n. 3 che apporta emendamenti all’Ac- 
cordo relativo all’istituzione di una Unione 
Europea di pagamenti del 19 settembre 1950, 
firmato a Parigi 1’11 luglio 1952; Protocollo 
addizionale n. 4 che apporta emendamenti 
all’Accordo relativo all’istituzione di una 
Unione Europea di pagamenti del 19 settem- 
bre 1950, firmato a Parigi il 30 giugno 1953 
(Modificato dal Senato) (911-B); 

Accettazione ed esecuzione della Conven- 
zione internazionale relativa alla creazione di 
u n s  Organizzazione marittima consultiva in- 
tergovernativa ed Atto finale firmati a Gine- 
vra il 6 marzo 1948 (Approvato dal Senato) 

Adesione dell’Italia ai seguenti Accordi 
internazionali : Accordo tra il Governo di 
Islanda ed il Consiglio dell’0rganizzazione 
dell’aviazione civile internazionale sui servizi 
di  navigazione aerea in Islanda, concluso a 
klontreal il 16 settembre 1948; Accordo sulle 
stazioni meteorologi’che oceaniche del Nord 
Atlantico, concluso a Londra il 12 maggio 
1949; Accordo tra il Consiglio dell’0rganizza- 
zione dell’aviazione civile internazionale e il 
Governo di Danimarca sui servizi di naviga- 
zione aerea in Groelandia e nelle isoIe Far  

1930-51) (327), 

1951-32) (328), 

(968) ; 

( 1  340); 

~ ~ e r ,  concluso a Montreal il 9 settembre 1949 

Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni 
’1. 100, 101 e 102 adottate a Ginevra dalla 34“ 
i) dalla 35” Sessione della Conferenza generale 
, lell’Organizzazione internazionale del lavoro 
I -1pprovato dal Senato) (1681); 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
Puropea relativa all’quipollenza dei diplomi 
!Ier l’ammissione alle università, firmata a 
?aridi 1’11 dicembre 1953 (1704); 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
Kniversale sul diritto d’autore, firmata a Gi- 
nevra il 6 settembre 1952 e dei Protocolli n. 2 
e 11. 3 annessi alla IConvenzione stessa (1705); 

Convalidazione del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 marzo i!+%, 
in. 302, emanato ai sensi dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul- 
;‘amministrazione del patrimonio e sulla con- 
tabilità generale dello Stato per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio !finanziario 1954-55 (i ipprocato 
d d l a  I Commissione p e r t n a n ~ n t e  del Senato) 
2791); 

Convalidazione del decreto del Presi- 
(!ente della Repubblica 2 febbraio 1955, 
n .  99, emanato ai sensi dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul- 
l’amministrazione del patrimonio e sulla con- 
tkhilità generale dello Stato per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
cfell’esercizio finanziario 1954-55 (Approvato 
dalla b’ Commissione permnnente  del Senato) 

Convalidazione del decreto del Presi- 
(lente della Repubblica 5 gennaio 1955, 
n .  54, emanato ai sensi dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul- 
”miministrazione del patrimonio e sulla con- 
tabilità generale dello Stato, per prelevamento 
dal  fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1954-55 (Approvaio 
dnlla li Commissione permanente  del Senato) 
( 1794) ; 

Convalidazione del decreto del Presi- 
s dente della Repubblica 27 novembre 1954, 
r i .  12X, emanato ai sensi dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul- 
! amministrazione del patrimonio e sulla con- 
tilbilità generale dello Stato per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1934-55 (Approvaio 
d(il(a T‘ Conamissiow permanente del St-nato) 

lpprovato dal Senato) (1541); 

1792) ; 

( 17%) 1 
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c delle proposte d i  legge: 8 ,  - Discussione delle proposte d i  legge: 
LOZZA ed altri: Sistemazione della car- 1 Senatore TRABUUHI. Modificazioni alle 

nera  dei docenti della scuola elementare e di ~ norme del Codice civile relative al minimo di 
quella secondaria, i n  possesso dei requisiti di 1 capitdle delle società pei <izioni e o, responsa- 
perseguitati politici o razziali, vincitori del 1 bilita limitata ,.4pprovotn dal Senato) (1094) 
concorso slieciale (27); - HPlatore. Roselli; 

DI Gr4co\ro ed d t i ) .  Istituzione della 

ì in inateria di finanza locale (Modificata da2 9. - Votazione per l’elezione di sei rap- 
S’enQlO J ‘(37-B); i 111 esentanti nella Asseiiihlea della Comunità 

Senatori LEPORI e TARTUFOLI : Riduzione i 

dell’imposta di consumo sui grammofoni, 1 
radio, radiograminofoni ed apparecchi tele- ~ 

GENN.41 TOMETTI ERISI4 : Modifica alla ’ 
legge 2 lug]io 1952, n. 703, recante disposizioni j ljiol’1ncla dl IseIdnia ;ii19) - Relctlore. 

Europea del Carbone e dell’Acciaio. 

__ _- 
visivi ( d p p ~ o v n t a  dalla V C‘okmissione p e r -  i 
minPnte del Senato) (1421). Pliscubsione del disegno dz legge: 

zioni di immobili adibiti ad uso di albergo, 
pensione O locanda, e del vincolo alberghiero i 
(Approvetn dal Senato) (1932) - Relatori. 1 
Rocchetti, per la rmggzormzn;  Capalozza e 1 
Murdeca, dz rmnorunzu. 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. VIITORIO FALZONE 

TIPOGRAFIA DELLA CAMESA DEI DEPUTATI 


